CORSO DI

EUROPROGETTAZIONE D’IMPRESA

FORMAZIONE DI SUPPORTO TECNICO SPECIALIZZATO PER LA ELABORAZIONE E 
REDAZIONE DELLE RICHIESTE DI PARTECIPAZIONE AI PROGRAMMI EUROPEI E

ALLA GESTIONE DEI PROGETTI AMMESSI A FINANZIAMENTO

Premessa

Il corso di formazione è strutturato in tre parti: 
la prima generale finalizzata all’acquisizione delle nozioni e dei principi di base concernenti l’Unione Europea, la sua storia, struttura e il funzionamento delle sue principali Istituzioni, ivi compresa l’analisi del processo legislativo comunitario; 
la seconda specifica, contenente moduli specialistici che affrontano i singoli programmi finanziati dall’Unione Europea e le modalità per parteciparvi; 
la terza relativa alle tecniche di progettazione e di elaborazione e valutazione di un business plan per le richieste di finanziamento per le imprese e alla gestione e rendicontazione dei progetti finanziati.

Obiettivo del corso è quello di approfondire il ruolo dell’Unione Europea nel tessuto economico, essendo essa il punto di riferimento e la base di partenza di ogni singola attività imprenditoriale

Per mezzo delle conoscenze acquisite nel corso si arriva a seguire il ciclo di vita dell'impresa in tutto il suo divenire e con un’ approccio decisamente orientato all'azione, con il quale si trasferisce la cultura imprenditoriale manageriale al piccolo imprenditore. 
L'obiettivo finale è quello di intervenire sull'ambiente culturale e imprenditoriale, creando un'interazione continua di valori ed esperienze tra il mondo degli imprenditori che sono operativi e quello di coloro che aspirano a diventarlo.
 Particolare attenzione sarà rivolta alle politiche comunitarie che più incidono sul tessuto locale, nonché agli strumenti comunitari messi a disposizione delle PMI e agli obiettivi formativi dell’Unione Europea.

Si farà anche attenzione a considerare gli effetti della normativa comunitaria sulla vita quotidiana di cittadini ed imprese, presentando le norme di riferimento, in modo da dare un’illustrazione concreta e pragmatica.

Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di partecipazione con evidenziati i moduli ed i contenuti ai quali ciascun partecipante avrà presenziato.

Prima parte generale
I primi 6 moduli della parte generale sono volti a fornire ai partecipanti le nozioni essenziali circa i soggetti comunitari, il loro ruolo all’interno dell’architettura complessiva dell’Unione Europea e l’impatto della normativa comunitaria sulla legislazione nazionale.

Il primo modulo della parte generale introduce inoltre il tema della progettazione comunitaria, identificando gli strumenti e gli approcci da seguire nella presentazione delle proposte in risposta ai bandi pubblicati dalla Commissione Europea.

Nello specifico, i moduli proposti sono i seguenti:

Modulo 1. Gli strumenti di progettazione.

Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e saper gestire le metodologie di progettazione, di presentazione delle proposte.

· Saper reperire e interpretare ulteriori informazioni (es. informazioni di base sugli organismi e le politiche comunitarie sviluppate nei moduli successivi) in funzione del corretto utilizzo degli strumenti di progettazione;

· Comprendere i prerequisiti dell’accesso alle differenti tipologie di risorse comunitarie, dei potenziali beneficiari e il ruolo del partenariato transnazionale nell’elaborazione delle proposte progettuali;

Contenuti:

a)

· Analisi della pianificazione progettuale: concetti teorici a. Project Cycle Management: indicazioni tecniche;

· La struttura della partnership;

· L’individuazione dei finanziamenti necessari;
· La fattibilità: tecnica, organizzativa e finanziaria.
b)

· Logical Framework Approach:

· analisi dei fabbisogni e individuazione degli obiettivi da raggiungere;

· compilazione del quadro logico

· la scomposizione delle attività progettuali per l’elaborazione del piano dell’azione e del budget

Modulo 2. Le istituzioni comunitarie

Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere la storia e l’evoluzione dell’Unione Europea;

· Comprendere e spiegare le differenze tra le singole Istituzioni dell’Unione Europea;

· Avere una visione d’insieme dell’Unione Europea.

Contenuti: 

· Storia e evoluzione dell’Unione Europea;

· Analisi delle quattro principali Istituzioni comunitarie;

· Analisi della loro struttura, del loro ruolo e funzionamento all’interno del meccanismo decisionale dell’Unione Europea;

· Il Trattato di Lisbona;

· Analisi del concetto di cittadinanza Europea e dei diritti fondamentali dei cittadini;

· Visti ed immigrazione.

· Le principali Istituzioni comunitarie e il loro funzionamento
· La Commissione Europea, il Parlamento Europeo, il Consiglio dell’Unione Europea e la Corte di Giustizia delle Comunità Europee.

· L’evoluzione delle politiche comunitarie.

Modulo 3. Gli atti comunitari. 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e spiegare il processo decisionale dell’Unione Europea la storia e l’evoluzione dell’Unione Europea;

· Comprendere e spiegare le differenze tra i singoli atti normativi prodotti a livello comunitario;

· Comprendere e spiegare il ruolo della Corte di Giustizia delle Comunità europee;

· Comprendere e spiegare i rapporti tra il diritto comunitario e le legislazioni dei singoli Stati membri.

Contenuti:

· Analisi del procedimento legislativo dell’Unione Europea e competenze di Parlamento Europeo, Consiglio Europeo, Consiglio, Commissione Europea;

· Diritto dell’unione: fonti primarie e adozione degli atti normativi;

· Analisi delle caratteristiche degli atti legislativi dell’Ue e del processo legislativo;

· Analisi delle modalità di recepimento nell’ordinamento italiano;

· Analisi del ruolo della giurisprudenza della Corte di Giustizia e del Tribunale di Primo grado della Comunità Europea;

· Analisi della tutela giurisdizionale nel sistema comunitario.

· tipologia, procedimenti legislativi, modalità di recepimento nell’ordinamento nazionale. 
Modulo 4. L’impatto della legislazione Europea sulla normativa nazionale e regionale.

Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e spiegare l’impatto della normativa comunitaria sulle singole legislazioni nazionali e regionali mediante l’individuazione di settori specifici;

· Comprendere e spiegare per ciascuno dei settori individuati la legislazione adottata e la sua evoluzione;

· Comprendere e meglio valutare l’impatto della legislazione nazionale.

Contenuti:

· Analisi del livello di partecipazione delle Regioni alle fasi ascendente e discendente del diritto comunitario;

· Analisi di casi di studio sull’impatto normativo nei seguenti settori:

a. Mercato interno;

b. Ambiente;

c. Consumatori;

d. Libertà di stabilimento e soggiorno;

e. Libertà di prestazione di servizi.

Modulo 5. La tutela giurisdizionale nel sistema comunitario 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e spiegare la funzione della corte di Giustizia, e del Tribunale della Funzione Pubblica della Comunità.

· Comprendere e spiegare l’ambito di tutela giurisdizionale riferito alle imprese e ai singoli cittadini dell’Unione.

· Comprendere e spigare la sinergia che deve sussistere tra la giurisdizione nazionale e quella della comunità.

Contenuti:

· Competenza giurisdizionale della Corte di Giustizia del Tribunale di primo grado e del Tribunale della Funzione Pubblica.

· Rapporti tra giurisdizione nazionale e giurisdizione comunitaria.

· Il ruolo del Giudice nazionale.

· La competenza per materia nell’ambito della giurisdizione comunitaria.

· Le azioni esperibili avanti la giurisdizione comunitaria.

· Il ricorso ex art. 234 TCE.

· La natura della sentenza emessa dagli organi giurisdizionali comunitari.

· Il procedimento avanti alla Corte di Giustizia.

· Riflessi nel diritto interno delle decisioni adottate dagli organi giurisdizionali comunitari.

· il ruolo dei giudici nazionali e quello della Corte di Giustizia e del Tribunale di Primo grado delle Comunità europee.
Modulo 6. Il mercato unico. 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere gli aspetti economici della struttura istituzionale e di regolamentazione dell’Unione Europea;

· Affrontare lo studio delle politiche dell’Unione Europea e del ruolo delle istituzioni anche dal punto di vista degli effetti economici delle scelte politiche.

Contenuti:

· l’applicazione delle norme relative al mercato unico a livello comunitario e nazionale;

· gli effetti della libera circolazione di beni, servizi, capitali, persone;

· l’unione doganale e l’eliminazione delle principali distorsioni del mercato (barriere fiscali e comportamento anti-concorrenziale)

· l’unione economica monetaria.
Seconda Parte Specialistica

Una volta acquisite le conoscenze generali di riferimento, si analizzeranno le politiche comunitarie e la relativa progettazione. Il corso si articola in 18 moduli specialistici, ciascuno dei quali consente di entrare nel dettaglio dei singoli programmi comunitari, analizzandone le caratteristiche principali, le priorità, e le conseguenti opportunità di finanziamento.

Le tematiche sviluppate dai moduli saranno le seguenti:

Modulo 1. La politica Europea per l’Energia. 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere i temi relativi alla politica energetica dell’Unione Europea;

· Comprendere e discutere gli specifici programmi dedicati a tale argomento.

Contenuti:

· L’energia come tema del 7° Programma quadro RST;

· Analisi del programma “Managenergy”;

· Analisi del programma “Intelligent Energy for Europe”

· Analisi del programma “Sustainable Energy for Europe 2005-2008”;

· Analisi
dell’iniziativa “Concerto” per promuovere l’energia sostenibile nelle comunità locali.

· L’energia nel POR

Modulo 2. La politica Agricola Comune.
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere gli sviluppi della Politica Agricola Comune (PAC) e le relative azioni di coordinamento e sostegno al settore primario;

· Comprendere e spiegare gli strumenti finanziari agevolativi che interessano il settore alla luce della nuova programmazione 2007-2013. 

Contenuti:

· Analisi dell’importanza della PAC, dei suoi obiettivi, principi fondamentali e gestione;

· Analisi dell’evoluzione della PAC: dal sostegno ai prezzi al sostegno al reddito;

· Dal 1° al 2° pilastro: verso il “nuovo” sviluppo rurale;

· Analisi dei piani di sviluppo regionale;

· Analisi del Programma Leader+;

· Analisi dei nuovi orientamenti comunitari 2007-2013;

· Analisi di casi di studio.

Modulo 3. La politica Europea per la Cultura e la Formazione.
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere i contenuti del nuovo programma Cultura 2007-2013 e le modalità di partecipazione;

· Comprendere e discutere i temi della formazione e delle politiche europee di sostegno ai programmi per i giovani e la cittadinanza Europea.

Contenuti:

· Analisi dei contenuti del nuovo programma Cultura 2007-2013: priorità, linee di intervento.

· Analisi del programma di formazione continua LLL,

· Il programma Tempus, il programma Erasmus Mundus e le azioni di cooperazione tra UE/USA e UE/Canada;

· Il programma Gioventù in azione

· Analisi dei temi legati alla mobilità transnazionale e alla promozione del dialogo interculturale e della cittadinanza Europea;

· La formazione nella Regione Lazio

· Analisi di casi di studio.

Modulo 4. La politica Europea per la Ricerca e lo Sviluppo Tecnologico.
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e spiegare i temi e i contenuti del Programma Europeo di ricerca e sviluppo tecnologico;

· Comprendere e spiegare i requisiti di ammissibilità delle proposte progettuali, il ruolo delle reti a sostegno dei proponenti presenti sul territorio e sul web;

· Comprendere l’iter di approvazione ed esecuzione dei progetti.

Contenuti:

· Analisi della politica UE in materia di RST;

· Analisi dei riferimenti normativi istitutivi del 7° Programma

· Quadro RST;

· Analisi delle Priorità tematiche, settori di intervento e budget;

· Analisi delle reti di supporto;

· Il sito Cordis;

· Il Programma per l’Innovazione e la Competitività (CIP);

· Politiche regionali a favore della ricerca e dell’innovazione

· Analisi di casi di studio.

Modulo 5. La politica Europea per l’Ambiente. 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere i temi legati alla politica Europea per l’ambiente;

· Comprendere e discutere le specifiche priorità e le linee di intervento che caratterizzano l’azione dell’Unione Europea a favore di uno sviluppo eco-sostenibile;

· Conoscere l’organizzazione del sistema camerale a Bruxelles e le funzioni svolte.

Contenuti:

· Analisi delle principali linee di intervento settoriali;

· L’ambiente come tema trasversale a tutte le politiche dell’Unione Europea;

· Analisi del programma LIFE+ (incluso nel CIP);

· L’ambiente come tema del 7° Programma quadro RST;

· Attività di coordinamento di Unioncamere a Bruxelles

· Analisi di casi pratici di Unioncamere Bruxelles

Modulo 6. La politica Europea per i Trasporti, la Logistica e la Mobilità. 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere le politiche dell’Unione Europea per la promozione della mobilità sostenibile;

· Comprendere e discutere il ruolo dell’Unione Europea nel promuovere sistemi intelligenti nella gestione della mobilità e del trasporto urbano;

· Comprendere e discutere i temi della multimodalità e l’accesso al Programma Marco Polo;

Contenuti:

· Analisi delle priorità dell’Unione Europea in materia di mobilità sostenibile;

· Analisi del Libro bianco sui trasporti;

· Analisi delle reti transeuropee di trasporto e loro ruolo nell’integrazione del mercato comunitario;

· Analisi delle politiche per il trasporto urbano: tecnologia e soluzioni innovative per ridurre la congestione e l’inquinamento, il Libro verde sul Trasporto urbano;

· Analisi del programma Marco Polo II per la promozione della multimodalità;

· Il partenariato pubblico/privato come modalità di finanziamento delle infrastrutture;

· I trasporti come tema del 7° Programma quadro RST;

· Analisi di casi di studio.

Modulo 7. Le gare d’appalto e le possibilità di finanziamento dell’Unione Europea.
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere il ruolo e il funzionamento degli appalti pubblici all’interno del mercato comune dell’Unione Europea;

· Comprendere e discutere i requisiti per parteciparvi, dove reperire i bandi, il tipo di procedura più usato dalla pubblica amministrazione.

Contenuti:

· Analisi della definizione di appalto pubblico: oggettiva e soggettiva;

· Analisi delle nuove Direttive europee in materia di appalti pubblici;

· Analisi delle fonti di informazioni e banche dati sugli appalti;

· Presentazione e accesso al servizio Euro Appalti degli Eurosportello;

· Analisi di casi di studio.

Modulo 8. La politica Regionale Europea, fondi strutturali e ruolo di Unioncamere
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere alla storia ed impatto della politica regionale dell’Unione Europea;

· Comprendere e discutere i contenuti e l’architettura della nuova programmazione 2007-2013;

· Comprendere le opportunità per gli attori locali di partecipare alla gestione della nuova politica di coesione;

· Comprendere e discutere i contenuti delle nuove iniziative “JASPERS”, “JESSICA”, “JEREMIE”.

Contenuti:

· Analisi dei contenuti e dell’evoluzione della politica regionale Europea;

· Analisi della nuova programmazione 2007-2013 per la politica di coesione: i nuovi obiettivi (Convergenza, Competitività e Occupazione, Cooperazione Territoriale), le risorse, i nuovi programmi operativi, le nuove regole;

· Analisi dei contenuti delle 3 iniziative “JASPERS”, “JESSICA”, “JEREMIE”: struttura, obiettivi e modalità di partecipazione;

· Analisi dell’iniziativa “Regioni per il cambiamento economico”;

· Analisi di casi di studio.

Modulo 9. La politica Europea per l’Allargamento e le Relazioni esterne. 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere i temi dell’allargamento dell’Unione Europea e della pre-adesione, e gli effetti
 sulle politiche interne, la redistribuzione delle risorse finanziarie e il nuovo ruolo dei programmi comunitari;

· Comprendere e utilizzare le opportunità di finanziamento a disposizione di imprese, associazioni, enti pubblici.

Contenuti:

· Analisi delle politiche sull’allargamento e aiuto ai nuovi Paesi membri:

a. Importanza e storia dell’allargamento;

b. Il recepimento dell’acquis communitaire;

c. L’assistenza finanziaria;

d. I programmi ENPI e IPA.

· Relazioni esterne

a. Quadro di sintesi sugli strumenti di programmazione;

b. MEDA (Mediterraneo del sud e Medio Oriente);

c. CARDS (Europa sud orientale); d. ALA (Asia e America Latina); e. TACIS (Paesi dell’Ex URSS);

e. FED (Africa, Carabi, Pacifico).

· Analisi di casi di studio

Modulo 10. La politica Europea per le Imprese. 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere i temi della politica Europea a favore delle imprese;

· Comprendere e discutere i contenuti del nuovo programma “Competitività e Innovazione”;

· Comprendere le opportunità di accesso al credito per le imprese;

· Comprendere e discutere i temi legati alla Responsabilità sociale di impresa.

Contenuti:

· Analisi del programma “Competitività e Innovazione”: priorità, linee di intervento, risorse finanziarie;

· Analisi degli strumenti di accesso al credito e introduzione al ruolo di Banca Europea per gli investimenti e Fondo Europeo per gli investimenti;

· Politiche regionali a supporto delle imprese
· Analisi dei temi legati alla Responsabilità sociale d’impresa;

· Analisi di casi di studio.

Modulo 11. La politica Commerciale Europea. 

Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere i temi della politica commerciale dell’Unione Europea e il rapporto con gli accordi OMC e i negoziati di Doha;

· Comprendere e discutere i temi legati agli strumenti di difesa commerciale dell’Unione Europea;

· Comprendere e discutere i rapporti commerciali dell’Unione Europea con alcuni paesi specificatamente individuati.

Contenuti:

· Analisi dei contenuti e dell’evoluzione della politica commerciale dell’Unione Europea;

· Analisi degli attuali negoziati OMC e l’Agenda di Doha;

· Analisi delle questioni settoriali (agricoltura, servizi, diritti di proprietà intellettuale);

· Analisi dei rapporti bilaterali dell’Unione Europea con alcuni specifici paesi (Cina, Stati Uniti, Mercosur);

· Analisi degli strumenti di difesa commerciale (anti-dumping, misure di salvaguardie e anti-sussidi) e della relativa consultazione “Global Europe” per una loro riforma;

· Analisi del Market Access Strategy;

· Il “Made in” e la problematica dell’origine dei prodotti importati da paesi terzi;

· Analisi di casi di studio.

Modulo 12. La politica Europea per i Consumatori.
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· comprendere e discutere i temi della politica Europea per i Consumatori;

· conoscere e avvalersi degli strumenti legislativi, nazionali europei e dei Paesi terzi, riguardanti i Consumatori;

· ricercare e partecipare a programmi di finanziamento UE per Organizzazioni di Consumatori Imprese ed Enti pubblici.

Contenuti:

· analisi della politica Europea per i Consumatori diretta a migliorare la qualità della vita e regolare il mercato;

· analisi dei criteri di protezione e benessere dei Consumatori adottati dalla Commissione Europea;

· analisi delle funzioni delle Organizzazioni dei Consumatori e dei ruoli dei loro rappresentanti nel processo decisionale UE;

· analisi della legislazione di promozione degli interessi, salute e sicurezza dei Consumatori sul mercato interno UE;

· analisi della legislazione comunitaria armonizzata per le transazioni transfrontaliere, concorrenza e prezzi.

· analisi del Programma 2007-2013, della Commissione Europea per l’informazione e la protezione dei Consumatori;

· analisi dei sistemi alternativi di composizione delle dispute con soluzioni extragiudiziali per Consumatori in UE;

· analisi dei Centri Europei Consumatori (rete CEC) fornitori di informazioni e sostegno per reclami di Consumatori;

· analisi della partecipazione dei Consumatori alle consultazioni per l’elaborazione di nuove leggi europee;

· analisi di gestione dei finanziamenti ed erogazione di fondi da programmi CE riguardanti le politiche per i Consumatori.

Modulo 13. I diritti di proprietà intellettuale. 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere gli aspetti centrali della tematica dei diritti di proprietà intellettuale e della loro applicazione;

· Comprendere e discutere le diverse tipologie di diritti di proprietà intellettuale.

Contenuti:

· Analisi dei contenuti e dell’evoluzione della politica Europea in materia di proprietà intellettuale;

· Analisi dei concetti di brevetto, copyright, marchi, design;

· Introduzione all’Ufficio Europeo dei brevetti e all’Ufficio per l’armonizzazione del mercato interno;

· Analisi della problematica della tutela dei diritti di proprietà intellettuale;

· Gerarchia delle fonti

· Conflitto tra norme comunitarie e costituzionali

· Effetti verticali delle direttive

· Adattamenti del diritto interno ai principi del trattato art.10 TCE

Modulo 14. L’Euroregione.
Obiettivi: I partecipanti dovranno avere, al termine del modulo:

· una chiara conoscenza di cosa s’intende per “Euroregione”, dei processi di cooperazione, d’integrazione economica e sociale.
· Una esatta panoramica sui settori di maggiore interesse per lo sviluppo dell’Euroregione e i programmi comunitari attraverso cui è possibile intervenire per rafforzare e sviluppare la coesione economica e sociale di quest’area per conoscere i processi di istituzione dell’Euroregione nonché i protocolli che hanno portato all’attuale integrazione.
·  una immagine delle prospettive future in particolare le possibilità d’istituzione del GECT.

Contenuti:

Euroregione come Ponte tra le Frontiere:

· definizione di Euroregione

· obbiettivi dell’Euroregione

· Costituzione dell’Euroregione e protocolli d’intesa e loro sviluppi:

· caratteristiche peculiari dell’Euroregione

· Coesione economica e sociale:

· Individuazione dei settori economici di maggiore interesse

· Panoramica dei programmi comunitari d’interesse per l’Euroregione

· Esempi pratici di progetti comunitari sviluppati a favore dell’Euroregione.

· Futuro dell’Euroregione: Gruppo Europeo di Cooperazione

· Transfrontaliera (GECT):

· Definizione di GECT

· Analisi del Regolamento (CE) N.1082/2006 del Parlamento e del Consiglio

· Applicazione del GECT all’Euroregione

Modulo 15. La politica Europea per la Concorrenza.
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere i temi della politica Europea in materia di concorrenza;

· Comprendere il significato dei monopoli, degli abusi di posizione dominante, dei cartelli di prezzi, degli aiuti di stato, ecc.

Contenuti:

· Analisi dei contenuti e dell’evoluzione della politica Europea in materia di concorrenza;

· Analisi degli effetti della politica comunitaria per la concorrenza;

· Analisi del ruolo dei soggetti pubblici nell’ambito della concorrenza;

· Forum aiuti di stato dell’Eurosportello-Unioncamere e analisi di casi di studio.

Modulo 16. Il riconoscimento delle attività professionali. 
Obiettivi: Al termine del modulo i partecipanti dovranno essere in grado di:
· comprendere il significato di libera prestazione di servizi sia a titolo occasionale che temporaneo;

a. quali sono le regole per detto esercizio;

b. quali quelle per il riconoscimento del titolo di studio di origine.

Contenuti:

· L’esercizio delle libere professioni e del lavoro autonomo:

· la libertà di stabilimento;

· la professione di avvocato negli Stati membri e SEE;

· il riconoscimento del titolo di studio e l’integrazione;

Modulo 17. Le frodi comunitarie 
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere i temi del diritto penale Europeo.

· Comprendere e discutere i temi del diritto penale interno in riferimento a fattispecie previste dall’ordinamento comunitario.

Contenuti:

· L’origine del diritto penale Europeo.

· L’ordinamento interno e il diritto penale Europeo.

· Effetti degli atti dell’Unione sul diritto penale sostanziale.

· La cooperazione tra amministrazioni giudiziarie Eurojust.

· Reciproco riconoscimento delle sanzioni pecuniarie.

· Armonizzazione della confisca.

· Mandato di arresto Europeo

Modulo 18. Diritto comunitario e diritto penale interno, diritto penale Europeo e ordinamento italiano
Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di :
· comprendere la repressione in materia di illeciti previsti dal diritto penale Europeo

Contenuti:

· Frodi comunitarie

· Il riciclaggio

· Lotta alla tratta degli esseri umani

· Favoreggiamento dell’immigrazione clandestina

· La corruzione nel settore privato

· Sfruttamento sessuale dei minori e pornografia infantile

· Criminalità informatica

· Illeciti ambientali

Terza Parte Tecnica
Le tematiche sviluppate dai moduli saranno le seguenti:

Modulo 1. Le possibilità finanziarie Ue, Stato, Regione per la PMI 

Obiettivi: Al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Comprendere e discutere i temi relativi alle possibilità di sviluppo imprenditoriale e  contributivo per le PMI nella Regione Lazio;

· Comprendere e discutere gli specifici programmi dedicati all’imprenditoria, all’occupazione, ai giovani, alle pari opportunità e alle persone svantaggiate .

Contenuti:

· Politica di coesione per il periodo 2007-2013. 

· Disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale FESR, sul Fondo di coesione, sul Fondo Sociale Europeo FSE e sul Gruppo Europeo di Cooperazione Transfrontaliera GECT; 

· la strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione.

· Programmi Ue di attuazione regionale. 

Modulo 2. La Regione Lazio per l’occupazione e lo sviluppo imprenditoriale

Obiettivi: al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado di:
· Orientare la scelta contributiva a favore dell’impresa scegliendo la più adatta opportunità finanziaria

· Effettuare, con sufficiente padronanza, indagini online attraverso il panorama istituzionale contributivo e normativo Stato, Regione, Provincia, Comune

Contenuti:

· Regione Lazio e panorama contributivo nei seguenti settori: agricoltura, ambiente e cooperazione, istruzione e formazione, lavoro, giovani, pari opportunità, politiche sociali, sanità, turismo, sviluppo e inovazione

· Leggi regionali, regolamenti comunitari, normativa per la formazione, siti istituzionali, POR Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013, Politica di Sviluppo Unitaria 2007 – 2013,  DOCUP Ob. 2.

· Le agenzie regionali. La FILAS. La BIC LAZIO. L’UNIONFIDI.

· Opportunità per fare impresa nel Lazio. Incentivi per i giovani. L’imprenditorialità giovanile, l’imprenditorialità femminile, Opportunità per disoccupati, inoccupati, cassaintegrati. Opportunità per disabili. La cooperazione. Le centrali cooperative. Opportunità finanziarie per le cooperative.

· Le amministrazioni provinciali, regionali e comunali sotto il profilo delle opportunità contributive.

Modulo 3. Il business plan
Obiettivi: al termine del modulo i partecipanti dovranno essere in grado di:

·  Progettare e dimensionare correttamente una iniziativa imprenditoriale.
Contenuti:

· L’imprenditore e l’idea.
·  Mercato di riferimento. 
· Strategia di marketing. 
· Attitudini personali e capacità professionali. 
· Paternità intellettuali e brevetti. 
· la pubblica amministrazione . 
· Il clima politico . Il clima sociale .Il clima economico .Il clima culturale . 
· Clienti . Concorrenti . Fornitori . Intermediari commerciali . 
· Previsioni economico finanziarie. 
· Aspetti finanziari e fattibilità. 
· Piano degli investimenti. Fonti di copertura. 
· Conto economico previsionale. 
· Stato patrimoniale preventivo. 
Modulo 4. L’orientamento, l’impresa e la richiesta di finanziamento

Obiettivi: al termine del modulo, i partecipanti dovranno essere in grado:
· Di valutare una idea d’impresa sotto il profilo della validità  e della riuscita economica

· Consigliare, suggerire ed analizzare aspiranti imprenditori valutando e seguendo assieme le varie opportunità imprenditoriali prescelte

· Pianificare, elaborare e redigere un progetto per richiesta di finanziamento Ue, Stato, Regione

· Redigere un business plan e pianificare una programmazione economica

Contenuti:

· La formulazione e la valutazione dell’idea d’impresa. 
· L'elaborazione del piano di fattibilità. 
· La pianificazione operativa e l'avvio dell'attività.
· Descrizione del prodotto/servizio. 
· Le aree di mercato. Le opportunità di sviluppo. I segmenti di mercato.
·  La concorrenza. I mezzi promozionali. 
· Gli arredi, le attrezzature e gli impianti. Le materie prime e i componenti. I locali. 
· Il personale. La pianificazione operativa. 
· I contributi a fondo perduto. I finanziamenti agevolati. 
· La forma giuridica. 
· Le strategie finanziarie, la ricerca del partner. Il networking. 
